
 

BANDO INSERIMENTO MERCATI ESTERI 

 
1.Oggetto dell'intervento 

Intervento Agevolativo per la realizzazione di un Programma di inserimento mercati, attraverso:  
1. l’apertura di una nuova Struttura di tipologia negozio in un Paese Estero in cui non sono già 

presenti proprie Strutture;  
2. l’apertura di nuove Strutture, purché di diversa tipologia (uno spazio in area commerciale – 

corner, uno showroom e un ufficio) con esclusione del negozio, in un Paese Estero in cui non 
sono già presenti proprie Strutture;  

3. il potenziamento di una Struttura già esistente purché diversa dal negozio in un Paese Estero, 
mediante:  
a. l’apertura di una nuova Struttura, diversa da un negozio, più grande in sostituzione di 

una Struttura esistente della medesima tipologia;  
b. l’apertura di una nuova Struttura, diversa da un negozio, in aggiunta a una Struttura 

esistente di diversa tipologia;  
c. l’ampliamento di una Struttura esistente, diversa da un negozio;  
d. l’inserimento di personale aggiuntivo per lo svolgimento di mansioni non correlate 

all'attività commerciale di vendita e operante in via esclusiva all’estero presso la stessa 
Struttura.  

 
Non è ammesso il potenziamento in caso di:  

• presenza nel Paese Estero di una struttura di tipologia negozio;  

• struttura di tipologia negozio;  

• modalità di gestione del Programma di inserimento mercati tramite Trader.  
 

La Domanda dovrà riguardare 1 (uno) Paese Estero e fino a un massimo di 2 (due) Paesi target per 
l’effettuazione di missioni (viaggi/soggiorni) del personale operante presso la struttura estera e/o 
attività promozionali.  
L’apertura della Struttura risultante dal Contratto di locazione/acquisto non può essere antecedente 
i 12 mesi alla data di presentazione della Domanda.  
Resta inteso che la Struttura oggetto del Programma descritto nella Domanda dovrà risultare avviata 
ed operativa (i.e. con (i) affitto in corso/acquisto effettuato/costruzione completata e (ii) personale 
assunto e operante in loco) entro 12 mesi dalla Data di Stipula, a pena di revoca dell’intero 
Intervento Agevolativo.  
 

Il Programma di inserimento mercati deve avere ad oggetto esclusivamente o in prevalenza beni 
e/o servizi dell’Impresa prodotti in Italia o distribuiti con marchio italiano registrato.  
 
Le spese ammissibili e finanziabili sono suddivise in due classi: 
Classe 1 - Spese di investimento per la Struttura (almeno il 50% dell’Intervento Agevolativo):  
1.1. Spese di struttura  

a) locali;  
b) ristrutturazione e investimento di start-up;  

1.2. Spese di personale (non ammissibili nel caso di negozio):  



 

a) personale operante in via esclusiva e continuativa all’estero, per lo svolgimento di mansioni 
non correlate all'attività commerciale di vendita;  

b) viaggi del personale;  
 
2. Classe 2 - Spese di supporto (massimo il 50% dell’Intervento Agevolativo);  

a) spese per formazione (non ammissibili nel caso di negozio);  
b) spese per consulenze specialistiche afferenti la realizzazione del Programma di inserimento 

mercati, nei limiti del 10% del totale delle spese rendicontate e ammissibili all’Intervento 
Agevolativo;  

c) spese per attività promozionali allo scopo di lanciare su un nuovo mercato un prodotto 
nuovo o già esistente;  

d) spese per consulenze finalizzate alla presentazione e gestione della richiesta di Intervento 
Agevolativo per un valore fino a un massimo del 5% dell’importo deliberato;  

e) spese consulenziali professionali per le verifiche di conformità alla normativa ambientale 
nazionale.  

 
Tutte le spese ammissibili dovranno essere sostenute tramite un Conto Corrente Dedicato, 

appositamente stipulato a servizio del finanziamento accordato da SIMEST e che l’impresa utilizzerà 

sino al termine del rimborso del finanziamento. 

 

 

2. Soggetti beneficiari 

Ai fini dell’ammissibilità all’Intervento Agevolativo l’Impresa Richiedente deve:  
A. avere sede legale ed operativa in Italia;  
B. essere regolarmente costituita e iscritta nel registro delle imprese e in stato di attività.  
C. alla data di presentazione della domanda, avere depositato presso il Registro imprese 

almeno due Bilanci relativi a due Esercizi completi1.  
D. essere in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa del lavoro e di prevenzione 

degli infortuni e con gli obblighi contributivi, come risultante dal DURC. 
 
 

3. Durata e termini di realizzazione del progetto 

Le spese ritenute ammissibili dovranno essere sostenute successivamente alla data di ricezione del 

CUP2; il soggetto beneficiario avrà tempo 24 mesi per sostenere tutte le spese oggetto del 

finanziamento. 

Tutte le spese ammissibili dovranno essere sostenute tramite un Conto Corrente Dedicato, 

appositamente stipulato a servizio del finanziamento accordato da SIMEST e che l’impresa utilizzerà 

sino al termine del rimborso del finanziamento. 

L’erogazione dell’Intervento Agevolativo avviene in tre tranche:  

1) 25% come anticipo, 

2) 25% dopo aver fornito la prima rendicontazione delle spese effettuate; 

 
1 Si considera completo un esercizio di 12 mesi, vale a dire di 365 giorni. 
2 Codice Unico di Progetto, che sarà assegnato all’impresa beneficiaria al momento dell’ammissione all’Intervento. 



 

3) 50% a saldo delle spese ammissibili rendicontate. 

 

 

4. Forma e misura dell'agevolazione 

L’Intervento prevede la concessione di un finanziamento a tasso agevolato - aggiornato a luglio 2023 

- pari al 0,464% (10% rispetto al Tasso di Riferimento UE). 

L’importo minimo richiedibile è di 10.000,00 euro, l’importo massimo corrisponde al 35% ricavi 

medi degli ultimi due bilanci depositati.  

Il finanziamento ha una durata di 6 anni totali, a decorrere dalla data di stipula del contratto, così 

suddivisi: 2 anni di preammortamento e 4 anni di periodo di rimborso del capitale.    

Il rimborso avviene in 8 rate semestrali posticipate a capitale costante, a partire dal termine del 

periodo di preammortamento. 

 

Se rispettati altri requisiti, il soggetto beneficiario potrà richiedere - in aggiunta al finanziamento 

agevolato - un contributo a fondo perduto pari al 10% dell’Intervento Agevolativo, fino ad un 

massimo di 100.000,00 euro. 
 

 

 

 

Per maggiori informazioni  

 
Dott. Marco Poledrini 
0575350755 - 0552036967 
m.poledrini@confcommerciofiar.it 
 

 
Dott. Andrea Rossi 
0575350755 
a.rossi@confcommerciofiar.it
  

 
Dott.ssa Francesca Caciolli 
0554681423 
f.caciolli@confcommerciofiar.it 
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